
Aderisce alla Cesi: Confédération Européenne des Syndicats Indépendants - Accademia Europa 

Avenue de la Joyeuse Entrée, 1-5, B-1040 Bruxelles - Tél: 00322/2821870 - E-mail: info@cesi.org 

 

C
o

n
fe

d
er

az
io

n
e 

It
al

ia
n

a 
Si

n
d

ac
at

i A
u

to
n

o
m

i L
av

o
ra

to
ri

 Cisal 
00187 ROMA  

Salita di San Nicola 

da Tolentino, 1/B 

Tel. 06.3207941  

Fax 06.3212521 
 

 
 
 

Il Segretario Generale 
 

Al Presidente Onorario 

Ai Segretari Confederali 

Ai Consiglieri Nazionali 

A tutte le Unioni Regionali CISAL 

A tutte le Unioni Provinciali CISAL 

All’ENCAL CISAL 

Al CAF CISAL 

Roma, 29 aprile 2022 

Prot. 8/C/22 

 

Carissimi,  

siamo alla vigilia di un giorno importante per tutti noi che abbiamo fatto delle battaglie sindacali il nostro pane 

quotidiano.  

Una festa, quella del Primo Maggio, simbolo delle rivendicazioni di tutti i lavoratori.  

Una festa che viviamo oggi con la tristezza nel cuore per ciò che sta avvenendo in Ucraina, con la pesantezza di più di due 

anni di pandemia e la preoccupante incertezza per il nostro futuro e quello dei nostri cari.  

In questi giorni in molti mi hanno chiesto se ha senso festeggiare il Primo Maggio.  

Me lo sono chiesto anche io: ha senso festeggiare la Festa del Lavoro in un Paese in cui anche chi lavora è povero a causa 

di salari bassi e precarietà dilagante?  

In un Paese in cui le tasse sul lavoro sono tra le più alte al mondo ed i contratti sono bloccati da anni? Ha senso farlo in 

un Paese in cui muoiono più di tre persone al giorno sul lavoro, dove le donne sono ancora costrette a scegliere se 

diventare mamme o lavorare, in cui non si fanno più figli perché i giovani faticano sempre di più ad entrare nel mondo 

del lavoro anche a causa di politiche errate in materia previdenziale?  

Quel sistema previdenziale che, grazie ad un calcolo sbagliato, riserverà a molti, dopo una vita di lavoro, pensioni da 

fame?  

Quel sistema previdenziale di cui tanti altri neppure sentiranno parlare perché costretti a lavorare in nero?  

Ha senso festeggiare in un Paese in cui la pandemia, la conseguente crisi economica, l’inflazione e lo spettro di una guerra 

globale hanno rimarcato queste condizioni?  

In un Paese in cui la politica appare smarrita e prigioniera di schemi che portano a mettere solo toppe e non a trovare 

soluzioni pragmatiche tali da sciogliere i nodi nel tempo creati? Ha senso?  

Sì, lo ha. Mai come oggi. E lo voglio rimarcare.  

Non solo ha senso ma è necessario festeggiare il Primo Maggio.  

Festeggiare per ricordare, riconoscere le lotte di ieri e portare avanti quelle di oggi.  

Per migliorare le cose attraverso nuove conquiste. Con speranza e coraggio. Per ottenere diritti e condizioni migliori di 

lavoro, di giustizia sociale, di vita, in un Paese, l’Italia, che la Costituzione definisce solennemente “una Repubblica 

democratica, fondata sul lavoro”.  

Condizione di libertà, di dignità, di unità.  

Buon Primo Maggio 

Il Segretario Generale 

(Francesco Cavallaro) 
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